
Migliorare l’autonomia della batteria di iPhone.

Di Giovanni Clerici.
Migliorare l’autonomia della batteria del nostro iPhone attualmente si può, grazie a piccoli accorgimenti che possiamo attuare configurando alcune opzioni presenti dentro le impostazioni e conseguentemente ottenere una migliore performance che nella maggior parte dei casi ci permette di utilizzare a lungo il  telefono senza rinunciare a nulla.

C’è comunque da dire che esistono degli aspetti che   partecipano  a determinare il consumo di energia i quali non dipendono da noi  e nemmeno tanto dal telefono, ad esempio, la potenza del segnale  misurato normalmente in barre, il quale ci da sommariamente un idea della qualità e della potenza in uso tra il nostro telefono e la cella telefonica del gestore al quale il telefono è agganciato.

Se nulla possiamo contro le circostanze esterne, qualcosa possiamo fare invece direttamente dalle impostazioni del telefono, le quali, sommate tra loro, riescono a migliorare di molto l’autonomia senza, come detto, rinunciare a niente.

Per iniziare, entrando nelle impostazioni di iPhone, scorrendo troviamo la sezione batteria, aprendo questa sezione possiamo attivare il risparmio energetico, questa funzione è comunque consigliata quando la batteria raggiunge un livello del 20%, tanto che, una volta raggiunta questa percentuale di batteria, si apre  sullo schermo l’opzione per attivare il risparmio energetico, questo diminuisce alcune funzioni del telefono o le rallenta assicurando così al telefono una maggiore durata della batteria che essendo  inferiore al 20% si sta avvicinando alla fine della sua carica.

Dentro la sezione batteria però,  oltre a poter attivare o disattivare il risparmio energetico, possiamo avere un elenco completo delle applicazioni  e della relativa percentuale di consumo batteria, possiamo consultare il consumo di ogni applicazione sia per quanto riguarda le ultime 24 ore, sia per quanto riguarda l’ultima settimana, funzione, questa, molto importante perché ci può aiutare a capire quali applicazioni consumano più risorse sul nostro telefono, indirizzandoci di conseguenza  al punto cruciale per attenuare questo consumo.

Per  chi utilizza VoiceOver, l’assistente vocale, questo utilizza delle risorse energetiche. Non potendone fare a meno, c’è comunque un piccolo accorgimento che può riequilibrare tale consumo, semplicemente attivando la tenda schermo che in pratica, intuisco, vada a spegnere l’illuminazione dello schermo e  personalmente ho notato un consumo minore proprio attivando questa sorta di tenda. Per attivarla, premere 3 volte con 3 dita in prossimità del centro dello schermo.  Voice Over annuncia lo stato di attivazione o meno della stessa ogni qualvolta si procede con questa operazione.

Altro punto dove possiamo dare una ulteriore stretta al consumo energetico  lo troviamo nell’aggiornamento in background delle applicazioni, questo significa che una qualsiasi applicazione può aggiornare i dati contenuti in essa anche quando non è aperta in primo piano ma solo aperta in sottofondo, questo implica non solo un consumo maggiore di energia, ma può anche determinare un certo consumo di dati.

Per configurare questo aspetto procediamo come segue:

1. Aprire impostazioni del telefono.

2. Aprire la sezione generali.

3. Scorrere e aprire fino a trovare aggiornamento app in background. 

A questo punto possiamo disattivare completamente l’aggiornamento delle applicazioni anche quando non le stiamo utilizzando in primo piano, oppure scorrere l’elenco delle applicazioni installate sul telefono e scegliere una per una quale vogliamo si aggiorni in background o meno, naturalmente, disattivando quelle che non vogliamo si aggiornino.

Teniamo presente che disattivare l’aggiornamento delle applicazioni in background non implica grandi cambiamenti: solo per farvi un esempio, se disattiviamo l’aggiornamento di Facebook, continuiamo a ricevere eventuali notifiche e quando apriamo l’applicazione questa aggiornerà solo in quel momento i post.

Arriviamo ora a un punto fondamentale che probabilmente è il maggiore consumatore delle energie: i servizi di localizzazione, in pratica tutti quei servizi  utilizzati sia dal sistema che dalle applicazioni per determinare la nostra posizione. Una piccola considerazione, molte di queste opzioni fin qui  elencate sono attive di default sul telefono, oppure, senza dare molta importanza, le abbiamo attivate durante la prima configurazione del telefono.

In qualsiasi caso, per configurare tali servizi di localizzazione, procediamo come segue:

1. Aprire le impostazioni del telefono.

2. Scorrere fino alla sezione privacy e aprirla.

3. Qui premere su localizzazione.

A questo punto possiamo disattivare completamente il servizio, oppure, scelta che trovo più appropriata, scorrere l’elenco delle applicazioni che necessitano, o che hanno come opzione, il servizio di localizzazione, valutare una per una come si vuole che   questa utilizzi il servizio, potendo scegliere tra varie opzioni: mai, solo quando l’applicazione è in uso, sempre e credo che per molte applicazioni la scelta più equilibrata sia impostare solo quando in uso.

In questa sezione riguardante i servizi di localizzazione troviamo anche le impostazioni per i servizi di sistema, anche in questo caso possiamo scegliere quali servizi mantenere attivi o no, il tutto sempre collegato alle nostre esigenze.

Tenete presente che tutte quelle configurazioni elencate sopra non vanno a diminuire la potenzialità del telefono, ma possono creare un’impostazione più adeguata e mirata, senza farci rinunciare   a nulla, ma facendo in modo che la risorsa energetica venga utilizzata solo quando veramente serve.

Altro particolare a cui porre attenzione è il servizio wi-fi e il bluetooth, servizi che talvolta dobbiamo attivare per necessità, collegarci a una rete domestica o pubblica  richiede il wi-fi attivo, oppure collegare una cuffia, uno smart Watch  richiede la connessione bluetooth. Se però non abbiamo necessità di avere questi servizi attivi non dimentichiamo di disattivarli perché anche questi implicano un consumo energetico che sommato agli altri partecipa  a fare la differenza tra una maggiore o minore autonomia della batteria.

Credo che questi elencati sopra siano i punti più determinanti in grado di  personalizzare il telefono,  riuscendo a  equilibrare la durata della batteria senza rinunciare alle prestazioni che un iPhone è in grado di fornire a chi lo possiede.

Ultimo consiglio, che  non è tanto per l’autonomia della batteria, ma più per la sua durata nel tempo, magari non fattibile sempre, però quando possibile, è di  portare la batteria a scaricarsi completamente per poi ricaricarla. Anche se le batterie moderne non subiscono più l’effetto memoria come quelle di alcuni anni fa, scaricare completamente la batteria fa sempre bene, questa operazione oltretutto non ci costa nulla e magari, senza saperlo, allunghiamo la vita della batteria e la sua performance.
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